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Solidarietà ai paesi colpiti, una nuova direzione politica e morale 

^ '.'' ' ' Jà 

per il Sud all'Adriano 
L'iniziativa domenica - Parlerà Napolitano, della Direzione - Interverranno CiofI e Petro-
selli - Testimonianze del sindaco di Eboli e dal segretario della federazione Pei di Salerno 

tCwi H Sud, per II Sud. Mldarlttà allo pseelsslsni,' 
colpito dal terremoto. -\ Denunciare ! a. combattere ritardi • 
•d Inefficienze del. governo. Avviare l'opera di ricostru
zione del paesi colpiti. Garantire al Paese una nuova dire
zione politica e morale ». Sono queste le parole d'ordine 
della manifestazione 'che si svolgerà domenica mattina ' 
alla 10 al cinema Adriano di plana Cavour. Alla manife
stazione parteciperanno Antonio Cassate, sindaco comu
nista di Eboli a Paole Nicchia, segretario dalla federa
zione comunista di " Salerno. Interverranno Paolo Cittì,' 
vicepresidente della giùnta regionale, e Luigi'Petroselli, 
sindaco di Roma. Parlari, il compagno Giorgie Napoli
tano, della Direzione. . . - . , ' " 

In tutta la città continua intanto la mobilitazione per 
gli aluti e la solidarietà al terremotati. Assemblee pub
bliche di rendiconto con I compagni rientrati dal paesi 
colpiti si svolgeranno oggi a Centocelle-Quarticciolo a a 
San Lorenzo, domani al Glanlcolensè. 

Nelle zone di Sant'Angelo, Lioni e Coriza concentrati tutti gli aiuti della città e della regione 

Nel cuore del 
Nel cuore del disastro. A 

Sant'Angelo dei Lombardi, a 
Lioni, a Coriza. E* in questo 
comprensorio di Comuni che 
si concentreranno d'ora in 
poi gli aiuti di Roma e del 
Lazio. La scelta, definitiva, 
è stata presa ieri mattina a 
Napoli nel vertice presieduto 
dal commissario straordinario 
Zamberletti. Si tratta di una 
vasta area dove i danni del 
sisma sono incalcolabili. Vi 
rientrano paesi in gran par
te cancellati dalla violenza 
del terremoto. L'elenco com
pleto comprende anche i cen
tri di Torrela dei Lombardi. 
Guardia dei Lombardi, Rocca 
San Felice, Musco, Bagnato, 
Andretta, Morra, Sant'Andrea 
di Conza, Seriano, Calitri.' 

Alla riunione con Zamber
letti ieri mattina era presen
te l'assessore Vetere che da 
due giorni coordina sul posto 
le colonne e i soccorsi inviati 
dal Campidoglio. Vetere ieri 
sera è rientrato a Roma, giu
sto in tempo per partecipare 
alla seduta del consiglio co
munale. La sua, in aula, è 
stata una testimonianza a un 
tempo lucida e appassionata. 

Al sindaco il compito di 
aprire con una dettagliata re
lazione i lavori dell'assemblea 
interamente dedicata all'ope
ra di soccorso. Qui accanto 
riportiamo in sintesi la situa
zione del personale e dei mez
zi che il Campidoglio ha mes
so a disposizione delle popo
lazioni colpite. Quei sfatti e 
non parole > con cui Petrosel
li ha sintetizzato.il senso del
l'intervento, delta risposta del 
Comune di Roma al dramma 
del sud. Uomini e mezzi che 
ora, lentamente e senza la
sciare pericolosi vuoti alle 
spalle, saranno concentrati in 
quella parte dell'Irpìnia dove 
rimarranno fino alla fine, fi
no alla completa ricostruzio
ne dei paesi distrutti. 

.Un rendiconto 
a tutta la città 
Quello del sindaco è stato 

un vero e proprio rendiconto. 
Rivolto non solo all'assemblea 
capitolina, ma all'intera cit
tà. Non sono mancate tutta
via, óltre i dati tecnici, an
che alcune notazioni pia stret
tamente politiche. \. 

Sull'organizzazione dei soc
corsi. e Noi rinnouiamo l'im
pegno e la volontà di collabo
rare d'intesa con la Regione 
Lazio, con il commissario 
straordinario-Zamberletti, an
che se non possiamo identi
ficarci con la sua azione e 
vogliamo riservarci tutte le 
iniziative che si rendessero 

necessarie contro ogni forma 
di speculazione e contro ogni 
tentativo di fare dì queste 
terre un secondo Belice». 

Sulla necessità della rico
struzione. « E* in gioco la 
eventualità di cancellare dal
la carta storico-geografica, 

culturale intere zone del Mez
zogiorno. L'eventualità che 
sulla sciagura materiale si 
innesti la sciagura politica e 
morale di una nuova e gi
gantesca montagna di assi
stenzialismo speculativo che 
sarebbe non solo un'offesa ai 
morti e una sfida ai super
stiti, ma un rischio gravissi
mo per la stessa democrazia 
repubblicana ». • 

Sull'intervento degli enti lo
cali fin dalle prime ore del
la tragedia, « Possiamo dire 
che una classe dirigente di 
amministratori ha fatto la sua 
.prova e si presenta con le car
te -in regola davanti ai citta
dini che hanno chiesto fatti 
concreti ». » -••••' 

* Ognuno faccia 
il proprio dovere 
Petroselli ha anche riferi

to sul suo viaggio a Salerno. 
Sugli incontri avuti con gli 
amministratori • locali, con i 
dipendenti capitolini al lavoro 
nelle zone colpite («si sono 
prodigati e si prodigano fa
cendo saltare, nella realtà, 
schemi burocratici e pregiudi
ziali i quali sono costruiti non. 
per esaltare la democrazia ma 
per limitarne la forza rinrio-
vatrice»), con i senza tetto.-
- Un quadro complesso dove 
non mancano minacce gravis-. 
sime. «A Nocera Inferiore — 
ha detto il sindaco — abbiamo 
assistito personalmente all'as
saltò ai luoghi1 òli raccolta,-al 
primo dispiegamento degli 
sciacalli, della camorra,.- de
gli speculatori ». 

Non a caso Vetere si $ po
sto una domanda: possiamo 
farcela? *Ciò che ho vissu
to in questi giorni — ha det
to l'assessore che più degli 
altri è rimasta a diretto con
tatto con il fronte avanzato 
dei soccorsi — è là tragedia 
dell'inefficienza, dell'obsole
scenza totale dèlie strutture 
pubbliche, la resistenza S feu
di che si sentono minacciati' 
nei loro interessi, la aebolez-
za della struttura - associa
tiva*. 

Vetere su un punto è stato 
chiarissimo: «Le Regioni e i 
Comuni — ha detto — non 
vogliono supplire lo Stato. 
Chiedono, al contrario, che 
ognuno faccia U proprio do
vere. Bisogna però impedire 
un moto di disperazione e di 
abbandono per fare avanza
re, invece, un'azione . com
plessiva destinata a mante
nere t legami, tutti i legami, 
delle popolazioni colpite con 
la loro terra*. — ' 

Vetere, per l'immediato, ha 
posto due questioni: la situa
zione sanitaria e quella degli 
alloggi. Quelli ancora agibili 
su cui già avanzano ìe ma
novre speculative e queUi dì 
emergenza che Vetere ha so
stenuto non debbono essere 
lontani dai paesi di origine 

La Immagini l drammatiche dell'Alta Irpinla 

d'eoli sfollati. Vetere ha ri
volto infine parole commosse 
di ringraziaménto ai dipen
denti capitolini che lavorano 
in condizioni che ha definito 
« inenarràbili ». '̂  
-:- Da tutti i gruppi della.mag
gioranza è venuto un apprez
zamento sentito all'azione del
la giunta. Severi, capogrup 
pò del PSI, ha parlalo di uno 
sforzo eccezionale. Antonaro-
li (PRI) ha apprezzato la ra
pidità e l'efficienza dei soc
corsi. Falerni, capogruppo del 
PCI, ha ribadito come il Co
mune abbia interpretato e 
organizzato " una solidarietà 
che veniva, e che viene, da 
tutta la città, dà diversi e 
multifórmi centri di tntziatf-
rà. dai partiti, dai sindacati, 
dai giornali. 

Dalla DC non ci si aspet-

tava certo un elogio della 
giunta. Eppure non vi sono 
parole per qualificare la roz
zezza e la meschinità degli 
interventi dei suoi rappresen
tanti. Corazzi (che è anche 
segretario del comitato romà
no del partito; ha parlato di 
« sciacallaggio polìtico», di 
* corsa non umana, ma pro
pagandistica» e U suo degno 
collega di gruppo. Salotto, di 
€ demagogia >, di € spirito di 
parte del sindaco Petroselli ». 
Tutti e due, naturalmente, 
hanno detto un gran bene de
gli organi dello Stato « del
l'organizzazione centrale dei 
aoccorsi. Una polemica, la 
loro, che è caduta nel vuoto, 
che Vetere ha liquidato con 
fermissime e dure parole, che 
Petroselli ha respinto senza 
mezzi termini. ...-"-. 

Questa fino a Ieri la situa
zione del soccorsi inviati dal 
Comune e illustrata al consi
glio. comunale dal sindaco 
Petroselli. ; . . . . - : 

Salerno 
Ai comuni di Salerno, San 

Mango e Pellénzano sono sta
te consegnate 35 roulottes. Al
l'azienda municipalizzata del 
capoluogo sono arrivati anche 
13 autobus a due piani e al
tri due « monopiani » per il 
ricovero di fortuna dei terre
motati. Ancora» a Nocera In
feriore - sono stati distaccati 
60 vigili urbani, dotati di quat
tro « Alfette » e di quattro 
«Fiat-127». ;: ; • 
." Nel centro di coordinamento 
allestito dal • Campidoglio a 
Salerno sono anche arrivate 
cento bare. Grosso anche lo 
sforzo per rifornire d'acqua i 
comuni terremotati della pro
vincia. Le otto autobotti ro
mane (tre deirAcea e cinque 
della Nettezza Urbana) hanno 
portato l'acqua nei comuni-di 
Caposele. Lioni, Calabritto, 
Quaglietta, San Gregorio. Buc
cino, Riciglianó, Palomonte, 
Pertosa, Serra. Colliano. La-
viano. Castelnuovo di Conza, 
Senerchia, Materdomini, San-
tomenna, Valva Oliveto Citra. 
-Campagna. ' Postiglione* Teo-
ra e Sidgnano degH Alburni. 
In 32 comuni del Salernitano 
alla data del 28 novembre, 
dalla centrale di Roma erano 
stati .anche distribuiti 70 mi
la Ji&ri di .latte. J H ^ - V. i 

Al: centrò operativo di -Sa
lerno fanno capo anche tec
nici dell'Acca, due gruppi di 
idraulici, uno di scavatori, uno 
di saldatori, uno di elettrici
sti, uno addetto alle teteco-
thunkazìoni. Complessivamen
te sul posto ci sono 26 dipen
denti deirAcea e 16 del Co
mune. A questi vanno aggiun
ti i lavoratori deHa Centrale 
del latte che fanno la spola 
tra Roma e i comuni del Sa
lernitano. ••- •••-,-.»/ 

Altre cifre: l'Acce ha «ti 
provveduto aU'instalIazione di 
400 punti luce e alla attiva
zione di 60 generatoci inviati 
dan'ajnministrazione capito
lina/?, ••-;;-;-..-;.'v;-'_ -.; p:--

: A^Uiliò ^ 
n centro operativo del co

mune di Roma per TIrpinia 
ha già provveduto a conse
gnare 100 roulottes distribui
te tra i comuni di Frigento, 
Carife, Senerchia. Moutema-
rano, Aiello, Volturar*, Sor
be, Sant'Angelo del Sole. Qui. 
nella provincia d'Avellino,-si 
sono concentrati gU aiuti sa
nitari. Già il 24 partirono per 
la zona tre autocolonne del 
Comune. A queste nei giorni 
seguenti si sono aggiunte al
tre 18 equipes sanitarie or
ganizzate ò̂ Uè USL, secondo 
le inòjcezsoni fornite dal Cam
pidoglio. • 

In tutto nett'lrpinia sono sta

ti inviati 83 medici, 112 In
fermieri, 40 tecnici (biologi. 
disinfettori), 28 operai (elet
tricisti e idraulici). Tutto que
sto personale sanitario ha uti
lizzato nei paesi distrutti dal 
terremoto 9 autoambulanze, 2 
ambulatori da campo, un cen
tro mobile di rianimazione, 
una : camera operatoria da 
campo, e cinque gruppi, elet
trogeni. Ancora, per Avellino 
sono partite 4 squadre di di
sinfezione e una «unità mo
bile » di potabilizzazione del
l'acqua. '•-. v'""' 

Dopo i primi giorni è cam
biato il tipo di intervento. Da' 
quello d'emergenza è di pron
to soccorso si è passati a quel
lo preventivo e curativo (vac
cinazioni e via dicendo). Di
verse equipe non erano più 
necessarie e sono quindi rien
trate. Oggi operano nella pro
vincia d'Avellino una equipe a 
Caposele, due ad Andretta, 
una a Torcila dei Lombardi. 
una a Bisaccia, due a Conza 
Scalo; in più ci sono le tre 
colonne igienico-samtarie del 
Comune a Nusco. In tutto fra 
Comune e Unità sanitarie ci 
sono ' quattordici equipes. ""-

Ancora, nella zona sono sta
ti distaccati sessantatre dipen
denti capitolini del servizio 
giardini e della Nettezza Ur
bana. Questi lavoratori, assie
me ai vigili del fuoco di Ro
ma e ai portuali di Livorno. 
hanno concorso nel salvare 23 
persone.. sepolte dalle mace
rie. '-.".- :."•-• 

Il gruppo è dotato di 9 pa
le . ..meccaniche, ~ 13 ., camions 
«cava », agirti,', ùnà'inacchi-
na "soUévatricé. ' 3 motocarri 
cingolati.'r 3 Officine mòbili, 
una sollevatrice per traspor
ti* 2 mezzi speciali fuori stra
da, 13 mezzi d'appoggio. 3 
pullman; 2 martelli pneuma
tici, 10 attrezzature mobili da 
campo. '• •v'.-'--̂ .;t . -•< 

Nella stessa zòna sono al 
ìavoro anche 20 operatori dei 
servizi funebri. 

Ancora. neHa zona, anche 
grazie ai fondi raccolti tra i 
lavoratóri detta N.U. sono ar
rivati gruppi elettrogeni. 1000 
maschere "sanitarie. 900 sac
chi a pelo, tende, coperte. 

L'Atee su indicazione del 
Comune ha allestito una au
tocolonna dotata di nate, pic
coni, cavi cavi elettrici, ri
flettori, compressori, martel
li pneumatici e un gruppo 
elettrogeno. -

Potenza 
Un centro operativo del Co

mune è stato istituito anche 
neHa '. provincia di Potenza. 
Il centro, d'intesa con gli enti 
locali della Basilicata, sta pro
cedendo alla consegna di 90 
roulottes nei centri pia dan-

* T * _ | | i l y i * t l J l i M i i n j . - u i l i JT 

• i« ammauisu azione capnou-
na. oltre a collaborare con le 
autorità governative nel coor-
dmamento dei soccorsi, sì è 

a reperire 280 ba-

Bloccati i provvedimenti di requisizione 

Già milk le roulottes 

re. 

neiVcentri terremotata 
Gli enfi pubblici ne hanno donate 378, 232 acquistate dalla 

Prefettura, 268 cedute in uso e 80 regalate dai privati 

Alcune dalla roulotte che partiranno par il Sud 

' Bloccata/ per ora,' la requi
sizione delle roulotte da in
viare alle popolazioni terre
motate. " Molti romani le 
stanno ,- offrendo spontanea
mente alla Prefettura che 
coordina le operazioni, o . le 
stanno. mettendo a disposi
zione con uh regolare con
tratto di affitto. Fino ad ora 
perciò le cinquanta « case 
viaggianti > che l'altro giorno 
i carabinieri hanno' precettato 

' nel campéggio. « Sóle e' Mai-. 
rè V \sulla / Nómèntanà. 'sono 
rimaste lì.' I proprietari non 
le possono " né' utilizzare, né 

spostare, ma solo, se . ce ne 
sarà bisogno saranno inviate 
al Sud. L'invito del.Prefetto 
ai proprietari perchè le ce
dano « in Uso» è stato rac
colto e non ci. sarà proba
bilmente bisogno di andare 
avanti - con : le • requisizioni 
che avevano suscitato discus
simi e polemiche, nei giorni 
scorsi. A molti dei «roulot
tisti » infatti, cedere senza 
garanzie U proprio: mezzo di 
cut magari nojuavjByanol^n-
cora finito d̂ r'piuiare le cam
biali, o che avevano acquista
to dòpo anni e anni, sembra-

Lò presiede il compagno Sposetti 
"A .' 

' < " • < • -*."-:* 

Un comitato per gli aiuti 

Presto partiranno i prefabbricati 
Viterbo ha già fatto molto 

per il Sud, ina motto ancora 
vuole fare. Ieri, alla Provin
cia. si è svolta una assemblea 
con tutti i snidaci dèi Comu
ni del Viterbese. Al fermine 
della riunione è stato eletto 
un comitato, composto dal pre
sidente della Provincia. Ugo 
Sposetti e da cinque rappre
sentanti degli enti locali. Sa
ra quésto comitato, con rac
cordo, di tutte le compónenti 
politiche, che da oggi in poi 
coordinerà l'iniziativa delle 
amministrazioni e dei privati. 
Per prima cosa l'organismo 
invierà un cospicuo numero di 
roulottes e prefabbricati, in 
una delle zone terremotate. . 

Ce un problema però:, gii 
amministratori non possono 

continuare a mandare gli aiu
ti. cercando di farli arrivare 
un po' a tutti. Si rischia di di
sperderli. Così, dopo la deci
sione del commissario gover
nativo Zamberletti che ha af
fidato alle Regióni il compitò ' 
di coordinare i soccorsi, la 
Provincia dì Viterbo ha chie
sto al presidente Santarelli di 
suddividere i paesi terremo
tati. ... r 

Ognuna.delle cinque ammi
nistrazioni provinciali del La
zio insomma, dovrà sapere 
quali aone distrùtte deve aiu
tare nefla ricostruzione. In 
questo modo-fl neo-comitato 
saprà a chi rivolgersi, e so
prattutto saprà, con certezza, 
ciò di cui hanno bisogno le 
famiglie senzà-casa. ~ 

va un sacrificio troppo grave. 
Ma facciamo ora il punto, 

cifre alla manoi di quante 
roulotte la nostra città è 
riuscita a reperire e sta -in
viando. alle popolazioni ter
remotate, che ne hanno un 
bisogno impellente, anche a 
causa del freddo intenso che 
ha investito l'Irpinia a il Sa
lernitano. 

La Prefettura ha acquistato 
232 - roulotte per conto del 
Commissario Zamberletti. Gli 
é̂nU pubbHcFhe hanhó; dòna-

'Ae'378. Ottanta sono quelle 
regalate da privati. Altre 268 
quelle che altri cittadini han
no .ceduto « in uso >. Siamo 
quindi -a quota 969. Per o-
gnùna di quéste roulotte; e 
per quelle che saranno offer
te nei prossimi giorni, viene 
steso un minuzioso verbale 
sul valore .del mezzo e sul 
suo stato. Al proprietario 
viene fornita ogni, garanzia 
noti solo di riavere, quando 
non sarà più -necessario, il 
proprio mezzo, ma di essere 
rimborsato per. gli eventuali 
danni, e per Taffitto. • 

E' invece l'Àci che ha il 
compito di trasportare le rou
lotte, nelle zone terremotate. 
con gli automezzi adatti. 
- Solo dopo. l'inventario del

l'ufficio tecnico erariale, le. 
roulotte partono per il Sud. 
Il centro di raccolta è stato 

'allestito al lungotevere delle 
Vittorie, che è diventato uh 
enorme parcheggio. 

Di roulotte e di camper. : 
però ne servono ancora an
zi è forse la cosa più utile m 
questo moménto per alleviare 
un poco le s of ferenze del 
senzatetto. Anche le segrete
rie dei sindacati Cgfl-Cisl- TJfl 
l'altro giorno hanno rivolto 
un appello alle strutture 
sindacali, ai lavoratori, ai cit
tadini di Roma e del Lazio 
affinché mettano a disposizio
ne questo tipo dì aiuti. 

ripartito 
) 

ROMA 
RINVIO: L* riunione conq'unti 

del CF. * della CF.C della fede
razione e de! Consìglio Provinciale 
dalla F.G.C Romane, convocati 
per oggi A rinviata • data àm óm-
stinersì. 

SETTORE PREVIDENZA e AS
SISTENZA: alle 16 in federazio
ne sul funzionamento della Direzio
ne Provinciale dei Tesoro (Ber
tolucci) . 

ASSEMBLEE: QUARTICCIOLO 
•Ile 17.30 (lembo); SALARIO al
le 18 (Tuvè); SAN LORENZO el
le 18 (Consoli); NEROLA alle 19 
(Renzi); MONTECELIO alle 16 
(Corridori); VILLA ADRIANA al
lei 18 (D. Fema). 

COMITATI M ZONA* OGCI IL 
BNO MOaCU.1 ALLA ZO

NA TlaWRTNUU alte 18 • Ka* 
tralata, «stivo con il cofBpaeno San
dro Moravi, teytario dada Fa-
det aziono e membro del CC 

OSTIA allo 18^0 a Ostia Aav 
tTca commissione urbanistica (Vet-
traino): alla 19.30 a Ostia Aurica 
riunione Mai al ari (Gentili): EUK 
SPI NACETO «flo 18.30 a Eoe riu
nione materno infantile (LeorwTfi). 

SEZIONI t CEU.UU AZtSM-
DALIt CNEN FRASCATI allo 13 
(Cerri); ACOTRAL ROMA LIDO 
alle 17 .a Ostiense (Balducci). 

FROSIMONE 
Veron-Casanwri aUa 20 CO. 

(Corvini) 

Il centro reg^ 

L'aiuto ai prof ugh 
Qualcuno ha bisogno di vestiti 

i cne ainvano a 
Molti si sono offerii di ricoverare j bandMai 

Culle 
E* nata Iliana, figlia dei 

compagni Nerina Pirastu e 
Raimondo Pirla, della sezio
ne Monte Mario. Alla picco
la e ai suol genitori 1 sin
ceri auguri della seziono, del
la federazione e delVUnltà. 

e • e 
ET nata una bambina al 

compagni Lodi Ruggero e 
Coppette Eugenia. Ai genitori 

giungano i più fervidi auguri 
dai compagni della Sezione 
di Casalbertone e de l'Unità. 

Lutto 
Lunedi atra * morto tragi

camente, in un Uatkkiate stra
dale, il conttMfnò attira Nulli, 
di 53 anni. Lascia la moglie 
e 1 figli, a cui vanno le af
fettuose condoglianze della 
sezione del PCI «Italia» e 
dell'Unità. 

Cominciano ad arrivare an
che a Roma, o in altre città 
del Lazio, dopo aver abban 
donato i loro paesi devastati 
dal terremoto. Per ora non 
sono moKe — si parla di un 
centinaio — le famiglie che si 
sono rivolte ai comuni o alla 
Regione per ottenere ospitali
tà: ma certo l'esodo, lento, 
continuerà nei prossimi gior
ni. Per questo la Regióne. 
d'intesa con le province del 
Lazio e con il Comune di 
Ronuu ha definito un piano 
per ospitare i senzatetto che 
hanno avuto la casa distrutta 
dal sima. E ha immediata
mente « attrezzato > il suo 
centro operativo perché af
fronti. fra i tanti altri e le 
richieste di aiuto che ancora 
arrivano' dal Sud. anche 
questo problema 

Già ieri, gli uffici della Re
gione. in via Rosa Raimondi 
Garibaldi, erano affollati da 
decine e decine di famiglie di 
terremotati. I più sono stati 
mandati nel sud del Lazio, 

negli alberghi deHa costa: 
perché, siamo al confine con 
la Canrpénia. e anche perché 
gli alberghi sono vuoti ed è 
DÌÙ facue trovare posti. A 
Roma — si dice al centro 
operativo — la disnonibiUtà è 
invece motto inferiore. 

Si tratta, come è ovvio, di 
un lavoro Voto e diffìcile, 
che nei .prossimi giorni si 
awkrà con più celerità. Ila 
non tutti i terremotati che sì 
sono presentati alla Regione 
avevano bisogno dì un tetto: 
molti si erano Infatti siste
mati presso parenti o amici. 
Avevano invece bisogno di 
vestiti: per assurdo che possa 
sembrare, moki sono arrivati 
con i panni che avevano in
dosso. e niente di pia. Evi
dentemente sono partiti pri
ma che i pacchi fossero di
stribuiti nei paesi coipftj dal 
sisma: oppure a loro non sa
no mai arrivati, e questo de
ve dire qualcosa su come 
camorra e clientele hanno in
ceppato la macchina dell'as

sistenza. Comunque la Regio- f 
ne ha' pensato Anche a uue-
stò: k Croce Rossa, e non 
solo lei, ba ancora granai 
scorte di vestiario, accumula
te grazie aUa generosità dei 
romani. . 

Il «piano per l'ospitalità» 
prevede che i - terremotati si 
rivolgano muniti, se possibi
le, di un certificato dei san- j 
daco. o di un documento che • 
ne provi comunque la resi 
densa, ai centro rcgfjnaas di 
coordinamento costituito 
press la sede deHa Regione 
in via Rosa Raimondi Cari-
baldi (telefono 51J57» -
5110*2 - 511W12). Da qui sa
ranno sadirinati e accom
pagnati presso gii alberghi 
convenzionati, o presso le 
famiglie che barino dato la 
propria disponibilità ad ospi
tarli, ò consigliati ed aiutati 
per organizzare 11 loro sog
giorno presso famiglie di pa
renti 0 amici. 

La Regione sottolinea la 

decassia che tutte le arco-
scrizioni. i comuni, le pro
vince del Lazio, i prefetti e 
tette le.altre istituzioni, alle 
quali si rivolgono i terremo
tati. «smistino» le richieste 
al centro regionale. Al centro 
dovranno anche — come è 

tutte le «disponibilità» di 
posti letto conosciute. Le fa
miglie che finora hanno of
ferto la loro casa sono mol
te: 744. ma soprattutto per 
ospitare bambini. Solo 28 
famiglie, invece, si sono di
chiarate disponibili ad ospi
tare. con il bambino, anche 
la madre. Moltissime, invece. 
le richieste d'adozione: que
ste dfre sono state fornite 
ieri, in un'intervista ad un'a
genzia di stampe, dal prefet
to di Roma, Porpora, il quale 
ha .voluto esprimere la sua 
gratitudine « alla grande ge-

». *" 

Tri raelettas 
sigli •para! 

«•HaFasfcJao 
i 

Oggi, con l'autocolonna del
la Regione, partiranno da 
Ostiense anche tre roulotte» 
acquistate con la sottoscrizio
ne degli operai della «Club 
Roman Fashion», la ex con
fezioni Pomezù. I lavoratori 
della azienda tessile (una del
le fabbriche dove più dura
mente in questi anni si sono 
fasti sentire i colpi della cri
si). sono rèduci da duri mesi 
di lotta per impedirne la chiu
sura. Operai e operaia hanno 
raccolto mi pachi giorni circa 
trenta" milioni, con cui sono 
state acquistate le roulottes. 

Per soccorrere i terremotati 
si è anche deciso di metterà 
in vendita una targa «Toro. 
Era stata fatta coniare par do
narla al papa Gtovaani Pao
lo II, quando — due armi fa — 
sì reco in visita nella zona di 
Pomesfa. m quatta occasione, 
tuttavia, il |i mi un LI non si re
cò natta fabbrica • non post 

rosaaggM dei lavo-

U setolo 

GiovMii XXIII 

•d Svd 

|ii alati 

t L'ottima notìzia dei soccor
si organizzati dagli studenti 
per. fl Sud arriva dall'Itis 
« Giovanni XXIII ». di Tor Sa
pienza. Alla raccolta di ve
stiario, attrezzature di acavo 
e soldi, hanno partecipato tut
ti*-insegnanti, personale non 
docente, studenti, seguendo le 
indicazioni scaturite dalle as
semblee dei giovani. In pochi 
giorni sono stati raccolti an
che 3 milioni e i fondi desti
nati atte gite scolastiche sono 
stati aaortBiHBBMUilL devoluti 
dagli studenti per le popola
zioni meridisnaiL 

Una delegazione della scuo-
la nei prossimi giorni si reche
rà in ano dei centri gemella
ti con il Comune di Roma, 
par consegnare tutto dò che è 
stato raccolto. La raccolta di 

e generi di soccórso sta 

e tn diversi casi gli stu
denti nanna deciso l'acquisto 
di roulotte, " 

Lunedi prossimo 
un'asta 

di antiquariato 
per il Sud 

Anche gli antiquari e 1 col-
lezionisti romani si stanno mo-

. bilitando per soccorrere le po
polazioni meridionali. Organiz
zata da loro, lunedi prossimo. 
si terrà nell'hotel Majestic di 
via Veneto un'asta di ogget
ti d'arte. L'intero ricavo del- N 
la vendita sarà poi utilizzato 
secondo le comuni decisioni 
che si prenderanno nel corsa 
di un'assemblea. 

L'iniziativa degli antiquari 
è «autonoma e autogestito», 
carne hanno precisato in un 
comunicato, e probabilmente 
sarà seguita da altre simili 
nelle «capitali» dell'antiqua
riato italiano. . ' 

Il centro di raccolta degli 
oggetti d'arte è stato fissa
to in piazza Campo Marzio 4. 
r s s o l'antiquario Mangiape-
^V°l saranno trasferiti nel-

I'™tej, Majestic dove saranno 
esposti al pubblico domenica. 
dalle ore 10 alle 20. Quindi 
1 asta, lunedi, con inizio alla 
ore 10^0. 

http://sintetizzato.il

